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L’ANALISI
L’
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▪ –
▪ –



finalizzati da un lato alla generale assimilazione di nuovi modelli gestionali e, dall’altro, alla trasformazione 

“società di servizi efficiente, trasparente e corretta” (e

dell’efficienza e dell’efficacia. In questo contesto in cui la PA è costantemente sotto l’occhio attento 

dell’opinione pubblica, assume estrema rilevanza il rispetto d

all’interno della PA medesima

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (di seguito “PTPCT”) 

adottato dall’Azienda Lombarda per l‘Edilizia Residenziale delle province di Bergamo, Lecco e Sondrio (d’ora 

in poi “ALER BG SO”, “ALER”, “Amministrazione”, “Ente” o “Azienda”) con Provvedimento del 

dell‘

rendano molto difficile per ogni componente interno o esterno all’azienda di deviare da questa strada verso 

▪

quanto stabilito da ANAC nell’Allegato I del PNA del 2019

▪

l’Azienda

▪

▪

▪

▪



▪

▪

▪

▪

dell’organizzazione,



▪



il Codice interno di comportamento approvato dal Presidente, contenente l’insieme dei principi etici di 

La Legge n. 190/2012 non contiene una definizione univoca di “corruzione”.

all’interno del 

“delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del pote

solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel titolo II, Cap

– –

dell’amministrazione a causa dell’uso ai fini privati delle funzioni attribuite”



modifiche ad opera dell’art. 41 del D.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016, entrato in vigore il 23 giugno 2016.

all’interesse della stessa Pubblica Amministrazione ed in contrasto 

La legge 190/2012 mirava e mira ancor oggi a definire un sistema di prevenzione della corruzione all’interno 

delle amministrazioni pubbliche, mutuandolo, in larga misura, dall’esperienza consolidata in dieci anni di 

231/2001 nell’ambito della responsabilità amministrativa delle Organizzazion

A livello nazionale il sistema prevede l’istituzione di un’Autorità (ANAC) cui compete, tra gli altri, il compito 

sull’individuazione di una specifica figura (interna alle amministrazi

necessarie a mitigare il rischio corruttivo. Ai sensi dell’art. 1 c.

dall’art. 41 c.1 lett. g) del D.lgs. 97/2016) “… l’organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione 

31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all’Autorità nazionale Anticorruzione...” Il PTPCT è il 

documento fondamentale attraverso cui l’amministrazione definis

corruzione; esso analizza ed individua gli specifici fattori di rischio presenti nell’organizzazione e 

nel Piano nazionale anticorruzione) nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione (e le 

iendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell’esercizio 

delle competenze previste dall’art. 16, comma 1, lett. a



Il PTPCT deve altresì contenere, ai sensi dell’art. 1 comma 8 della L.190/2012, la definizione da parte 

dell’organo di indirizzo degli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

triennale per la prevenzione della corruzione. Quest’ultima previsione sancisce la piena responsabilizzazione 

dell’organo di indirizzo dell’Azienda

, in conformità al disposto dell’art. 1, co.8, della L.190/2012, ha individuato 

dell’Azienda 

dell’accessibilità totale.

Il principio della trasparenza, nell’accezione di pubblicità dell’azione amministrativa e diritto di accesso a 

La definizione organica dell’intero quadro normativo concernente gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

del 2012 nell’ambito della disciplina della prevenzione della corruzione, 

All’art. 1, comma 35, della L.190/12 er

informazioni mediante la modifica o l’integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero la previsione di nuo

delega è stata esercita dal Governo attraverso l’emanazione del D.lgs. n. 33 del 14.3.2013 recante il riordino 



Pubbliche Amministrazioni, “cd. Decreto Trasparenza” 

con l’entrata in vigore del D.lgs. n. 97/2016

Alla luce delle modifiche apportate si ribadisce come la trasparenza debba essere intesa come “accessibilità 

degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 

sancito il venir meno dell’obbligo di redigere il Programma per la trasparenza e 

l’integrità. La soppressione del riferimento esplicito al predetto documento comporta non l’eliminazione del 

tanti provvedimenti emessi dall’ANAC in questo 

ambito successivamente all’approvazione del D.lgs

▪

▪ Delibera n. 59/2013 del 15.07.2013 in tema di “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 

26 e 27, D.lgs. n. 33/2013)”; 

▪ Delibera n. 65/2013 del 31.07.2013 in tema di “Applicazione dell’art. 14 del D.lgs. n. 33/2013–

di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”; 

▪ Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’ANAC per l’omessa adozione dei 

▪ Determinazione n. 8 del 17.6.2015 avente ad oggetto “Le linee guida per l’attuazione della normativa 

mministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

▪

▪ Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’art. 47 del D.lgs. 33/2013 

▪ Delibera n.1309 del 28.12.2016 avente ad oggetto “Le linee guida recanti indicazione operative ai fini 

della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co.2 del D.lgs. 33/2013”;

▪ Delibera n.1310 del 28.12.2016 avente ad oggetto “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D. 

97/2016”.

in particolare, sono forniti chiarimenti sull’applicazione del divieto di pantouflage, che riguarda la compatibilità 



Vengono infine definiti gli obblighi di trasparenza da adottare durante l’intera procedura contrattuale, al fine 

ricevuto una delega per l’emanazione di alcuni provvedimenti che rafforzassero ed integrassero i contenuti 

La Legge 190/2012 prevede che l’ANAC adotti un documento di indirizzo per i destinatari degli obblighi 

Come previsto dall’art. 1, c. 2

amministrazioni, ai fini dell’adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT), e ai soggetti di cui all’art. 2 .lgs. 33/2013, per l’adozione delle misure integrative di 

.lgs. 231/2001. Attraverso il PNA l’Autorità coordina l’attuazione delle strategie 

ai fini della prevenzione e del contrasto alla corruzione e all’illegalità nella pubblica amministrazione (art. 1, 

corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 

Il primo PNA, PNA 2013, è stato adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ottenuta l’approvazione 

–

legge 24 giugno 2014, n. 90, l’Autorità ha adottato nel 2015 un 

che “

, ma estendendone l’ambito di applicazione non solo ai reat



anche in relazione al tipo di attività svolto dall’ente (società strumentali/società di interesse generale)”

Con il PNA 2016, l’Autorità ha per la prima volta elaborato un proprio

fenomeno. L’obiettivo è stato quello di superare un’impostazione uniforme

nuovo compito, attraverso l’individuazione in via esemplificativa di alcune misure di contrasto specifiche per 

uesto tipo di approccio innovativo l’Autorità si è avvalsa della collaborazione degli operatori 

tecnici ed in quella sede si è svolta l’anali

L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di 

Il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri PTPCT e 

rischio corruttivo secondo una metodologia che comprende l’analisi del 

2019 ha stabilito all’interno dell’Allegato I le nuove indicazioni metodologiche per la valutazione del rischio 

todo quantitativo definito nell’aggiornamento del PNA 2015.

ANAC nell’Allegato I del PNA 2019 con una valutazione del rischio che ha utilizzato il metodo qualitativo. 



corruzione in seguiti all’introduzione 

▪ , con l’obbligo di segnalare ogni sospetta violazione all’interno 

▪ l’identificazione del titolare effettivo delle società coinvolte negli appalti pubblici

▪

sull’ordine temporale degli atti, per garantire maggiore trasparenza

ono forniti chiarimenti sull’applicazione del divieto di pantouflage, che riguarda la compatibilità 

ha approvato l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022. 

L’aggiornamento è stato focalizzato sul nuovo Codice dei Contratti Pubblici, a seguito dell’entrata in vigore

l’evoluzione in termini di rischio di corruzione e 

ll’Azienda e dei 

▪

con gli strumenti adottati dall’ALER BG SO in materia di responsabilità amministrativa dell’ente 

un’

della corruzione e di prevenzione dei reati presupposto in un’ottica di una visione unica, coerente e 

tesi al rafforzamento dell’integrità, 



dell’Azienda. 

▪ Integrazione dell’analisi del rischio in materia di prevenzione della corruzione con i processi e le 

attività realizzate all’interno di ALER BG SO: infatti l’analisi del rischio di corruzione non può 

essere vista come “slegata” 

rappresentano l’input fondamentale per l’analisi. 

L’analisi del rischio attraverso il metodo di seguito descritto diventa uno strumento di fondamentale 

▪

di analizzare l’evoluzione del rischio in modo 

L’ANALISI

L’

Ad oggi all’interno di ALER sono presenti tre U.O.G.: 

▪

▪

▪



L’art. 2 dello Statuto aziendale definisce le attività affidate all’Ente. In particolare, ALER ha il compito di 

attuare interventi di edilizia residenziale sovvenzionata, agevolata e convenzionata mediante l’acquisto, 

acquistare, nell’ambito dei fini istituzionali, terreni fabbricabili necessari all’attuazione degli interventi di 

operatori nell’ambito dell’edilizia pubblica e privata attraverso convenzioni;

aderire ad associazioni regionali e/o nazionali che abbiano per fine la promozione di interessi dell’Azienda 

intervenire mediante l’impiego di risorse proprie, non vincolate ad altri scopi istituzionali, con fini 

L’art. 3 dello Statuto aziendale prevede una governance con quattro organi: 

▪

▪

▪



▪

amministratore unico di ALER e sovraintende all’attuazione degli indirizzi stabiliti dalla Giunta Regionale, 

Le competenze attribuite al Presidente dall’art. 

proporre all’approvazione della Giunta Regionale i programmi di investimento relativi ad acquisizioni, 

concessione di garanzie ipotecarie su immobili di proprietà e l’accettazione di eredità, lasciti, legati e 



▪

▪

▪ l’adozione del Piano di prevenzione della corruzione e delle relative misure ivi previste, nonché il 

monitoraggio dei risultati tramite costante confronto con i responsabili individuati per l’attuazione 

Come evidenziato da Anac, l’organo di indirizzo deve assumere un ruolo proattivo anche attraverso la 

l’effettiva autonomia ed un concreto supporto, garantendo la disponibilità di 

Al Direttore Generale spetta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione

gli atti che impegnano l'Azienda verso l’esterno mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle 

n particolare, secondo quanto previsto dall’art. 9 dello Statuto spettano al Direttore Generale le seguenti 



▪

▪

▪ assicura l’osservanza del Codice Etico e l’attuazione delle misure di prevenzione programmate nel 

▪

▪ verifica l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, con il supporto dei Dirigenti 

▪



I compiti del Consiglio Territoriale, definiti all’art. 14 dello Statuto, prevedono, che lo stesso esprime pareri, 

pareri relativi a questioni inerenti all’attività dell'ente.

All’interno di ALER è presente un Collegio dei Sindaci, la cui disciplina è prevista dagli arti. 2397 e seguenti 

in quanto compatibile, nonché quanto disposto dal “Regolamento di Contabilità” 



▪ predispone la proposta del PTPCT e i relativi aggiornamenti per l’approvazione da parte del Presidente;

▪ verifica l’efficace attuazione del PTPCT;

▪

dell’attività svolta;

▪

▪ assicura che sia individuato il soggetto Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) 

preposto all’iscrizione dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA);

▪ segnala i casi gravi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione all’OIV

vertice politico dell’amministrazione, ai fini dell’attivazione delle diverse forme di responsabilità (art. 

▪ a richiesta, fornisce informazioni all’OIV in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

nonché all’organo di indirizzo

le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 

▪ supporta gli uffici nell’approfondimento e nella corretta applicazione della normativa in materia di 

▪



▪ segnalare i casi di possibili violazioni al decreto all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Autorità 

dei conti per l’accertamento di eventuali resp

in particolare deve, ai sensi dell’art. 43:

▪

▪

▪ segnalare all’organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i 

▪

Il Direttore Generale definisce le funzioni e competenze attribuite agli Uffici in cui si articola l’organizzazione 

aziendale, le posizioni organizzative e l’assegnazione del personale ai vari uffici. La Struttura Organizzativa è 

rilevabile nell’ “Allegato – ” del presente Modello che include tutti i documenti 

organizzativo e decisionale di ALER. L’organigramma aziendale e l’articola



L’obiettivo è stato raggiunto con una serie di 

• ’Area Appalti e Contratti, dal mese di aprile del 2025 è passata dall’Area Amministrativa all’Area 

l’area è stata “ ” quindi a quest’area 

•

•

con l’individuazione di un nuovo 

Dirigente dell’Area Amministrativa, 

• La cessione del contratto di lavoro della Dirigente di Area Amministrativa all’ALER di MILANO ha 

generato un’ulteriore carenza organizzativa visto che la stessa ricopriva anche il ruolo di 

Nell’ambito della prevenzione della Corruzione 



▪

▪

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

▪ promuovere l’adozione di adeguate misure correttive nei casi in cui, nello svolgimento delle proprie 

▪

una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

▪ assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪

Nell’ambito della responsabilità amministrativa, oltre all’attività dell’Organismo di Vigilanza e Controllo, 

l’art. 6 del D.

particolare, all’interno di ALER si segnalano: 



▪ gs. n. 231/2001 all’art. 6 comma 1, lett. b) prevede, tra i 

presupposti indispensabili per l’esonero della responsabilità conseguente alla commissione dei reati da 

questo indicati, la prova dell’istituzione di un organismo interno all’ente 

l’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento. Al fine di soddisfare le funzioni stabilite dalla 

norma appena richiamata l’Organismo 

continuità di azione per garantire l’efficace attuazione del Modello organizzativo.

esperienza e professionalità. La composizione e il funzionamento dell’organismo di Vigilanza sono 

olamento dell’Organismo di Vigilanza e Controllo.

controllo svolto dall’Organismo di Vigilanza e Controllo svolge un ruolo importante in ottica di 

one della corruzione alla luce dell’integrazione avvenuta tra Modello e Protocolli Preventivi 

▪ Controllo svolto dalla Giunta Regionale secondo l’art. 18 della L.R. n. 16/2016 che prevede che il 

semestralmente, la relazione sull’andamento della gestione finanziaria e sull’attuazione degli indirizzi 

▪

▪ l’Azienda ha provveduto 

alla nomina del Responsabile dell’Anagrafe per la stazione Appaltante (RASA), ai sensi e per gli effetti 

▪

Provvedimento del Presidente in conformità con i criteri definiti dall’art. 1, comma 8, della Legge n. 

ssume un’importanza essenziale anche 



nell’ambito dell’applicazione e dell’attuazione dei protocolli di prevenzione in materia di responsabilità 

amministrativa, per ottemperare all’esigenza di integrazione tra il Modello e il Piano Triennale di 

e in conformità con l’art. 1, comma 2 bis, della Legge 

▪ Organismo indipendente di valutazione (OIV): l’Azienda ha nominato l’Organismo di Vigilanza con 

funzioni di OIV, composto da n. 3 esperti esterni di comprovata esperienza e professionalità. L’OdV/OIV 

privilegiati di dialogo e confronto con l’OIV, al fine di promuovere comportamenti virtuosi nell’ambito 

dell’azione amministrativa, diffondendo le buone pratiche e incentivandone l’adozione a tutti i livelli 

▪ SO ha nominato un Data Protection Officer ai sensi dell’art. 37 del Regolamento 

figura del DPO/RPD al fine di garantire l’effettività dello sv

attività del singolo titolare o responsabile, l’attribuzione delle funzioni di RPD al RPCT, considerata la molteplicità 

negativamente sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il GDPR attribuisce al DPO". 

Si pensi, ad esempio, al caso delle istanze di riesame di decisioni sull’accesso civico generalizzato che, 

otezione dei dati personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 

nell’ambito di un rapporto di proficua collaborazione interna e in funzione consultiva



L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la percezione della 

sull’opinione di esperti e assegnando una valutazio

per quelli “puliti”. La metodologia cambia ogni anno per riuscire a dare uno spaccato sempre più attendibile 

Con la consapevolezza che porre l’integrità al centro delle politiche globali contribuirebbe a frenare gli effetti 

Il CPI 2024 rivela che in più di un decennio la maggior parte dei Paesi ha fatto pochi progressi nell’affrontare 



“

” 



Il CPI 2024 fotografa nel complesso un’Europa occidentale in cui, pur rimanendo la regione con il punteggio 

urgenti: la crisi climatica, la questione dello Stato di diritto e l’efficienza

Per far fronte all’indebolimento degli sforzi anticorruzione, nel 2023, la Commissione europea ha proposto 

alcune misure per rafforzare gli strumenti a disposizione degli Stati membri dell’UE per combattere la 

rendendo obbligatoria nel diritto comunitario l’incriminazione per i reati previst

“Prevenzione, regolamentazione e cooperazione sono le parole chiave per un’Europa e un’Italia che mettono 

Anticorruzione è un’opportunità che

anticorruzione dell’intera regione, delle Istituzioni europee e di ogni Stato membro. In Italia, la 

questa nuova stagione di cambiamento.”  ha dichiarato Michele Calleri, Presidente di Transparency 



Il punteggio dell’Italia nel CPI 2024 è di 54 e colloca il Paese al 52° posto nella classifica globale ed al 19° 

posto tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea. Nell’ambito di una tendenza alla crescita, con +14 punti dal 

2012, il CPI 2024 segna il primo calo dell’Italia (

uti a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro, fino alla trasposizione 

della Direttiva europea sul Whistleblowing con il D.Lgs. 24/2023. Ancora, il ruolo dell’Autorità Nazionale 

pubblico e privato, l’assenza di una dis

all’implementazione del registro dei titolari effettivi che potrebbe limitare l’efficacia delle misure 

antiriciclaggio.  Sul tema dell’antiriciclaggio, il Paese è stato tra gli ultimi a rendere opera



“Il passaggio dalla 42esima alla 52esima posizione nella classifica globale dell’indice di Transparency 

International segna per l’Italia un brusco salto indietro, estremamente preoccupante, e vanifica tanti sforzi 

bilità interna ed internazionale” Lo ha detto Giuseppe Busìa, 

presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione (Anac). “Tale risultato incide negativamente sulla fiducia dei 

e l’attrattività del nostro 

Paese agli occhi degli investitori esteri, con conseguente perdita di occasioni di crescita e sviluppo” ha 

proseguito il presidente dell’Anac, aggiungendo che “purtroppo, pesano alcune scelte recenti, quali 

l’abrogazione del reato di abuso d’ufficio, che ha lasciato aperti diversi vuoti di tutela, o l’innalzamento delle 

normativi che a livello internazionale ci sollecitano da troppi anni, come l’assenza di una seria disciplina sulle 

l’estensione delle regole su conflitti di 

normativa certamente da rivedere, ci siamo fermati a livello amministrativo e dirigenziale”. “Recuperar

ma richiede volontà politica di tutti”.



L’obiettivo dell’indagine

o un’agevolazione. 

L’attenzione è rivolta alle esperienze dirette e si approfondisce con domande

di quali entità, con quali modalità e quali esiti, oltre all’eventuale denuncia dell’e

pubblici, giustizia, forze dell’ordine, public utilities, tenendo conto 

dell’effettivo contatto dei rispondenti

corruzione nell’ambiente delle imprese 

raccolte alcune informazioni sull’accettabilità della 

la quota è dell’1,3% se

si considerano gli ultimi tre anni precedenti l’intervista come arco di tempo in cui è avvenuta la richiesta



confronto tra il dato dei tre anni precedenti l’intervista, anni 2020

2016, relativi all’indagine precedente

hanno subito almeno una richiesta di denaro, regali o altro, all’1,3% per gli ultimi

L’unico settore in cui la corruzione non appare in calo è quello assistenziale, rimasto stabile 

709mila), il 20,3% due e l’8,6% tre o più,

ricordare. Nel settore dell’istruzione,

solo si ha una probabilità maggiore di subire episodi multipli nell’ambito dello stesso settore (la

vittimizzazione), ma ciò può accadere anche nell’ambito di diversi settori. Questo

Campania (6,6%) e l’Emilia Romagna (6,7%). Un’altra 



elevato, con l’eccezione per il settore dell’assistenza, con cui entrano in contatto famiglie meno

Analizzando la dinamica dell’ultimo evento, vissuto in prima persona dall’intervistato o da altri componenti 

ella maggior parte dei casi di corruzione c’è stata una richiesta esplicita da parte 

propria richiesta dal momento che “si sa che funziona così” (8,1%), mentre in un residuale 2,1% è il

e un regalo nell’8,9% dei casi (al Sud 15,2%). Residuali un 

Ma, tra le famiglie che hanno corrisposto alla richiesta (circa 82mila) quanto è stata utile la “transazione”

63.500). Circa tre quarti delle persone che dichiarano l’utilità di avere pagato o fatto regali in

denunciato l’episodio (10%).



l’accettazione di comportamenti illeciti. La quota

riguarda particolarmente i comportamenti collegati all’ottenimento di 

per il 21,4%, ottenere benefici assistenziali senza diritto per l’11%, pagare per trovare

all’offrire denaro (11,1%), ottenere benefici assistenziali senza diritto

contratti con la P.A., permessi per l’import e l’export, oppure per agevolare pratiche fiscali

quella, già rilevante, stimata nell’Indagine precedente (32,4%).

particolare rilevanza la percezione relativa all’ambito dei



Oltre il 90% dei cittadini si dichiara molto o abbastanza d’accordo con le affermazioni “tutti dovremmo

combattere la corruzione denunciando i casi di cui si viene a conoscenza” (90,7%, 39milioni e 300mila) e “la 

corruzione è un danno per la società” (92,4%, circa 40 milioni). L’accordo, tuttavia, risulta meno

Concordano con l’affermazione che la corruzione fa

d’accordo più i laureati (87,0%) e coloro che hanno dichiarato di conoscere persone 

Le persone che si dicono molto o abbastanza d’accordo con l’affermazione “Denunciare 

corruzione è pericoloso” sono il 63,4%; sia tra le

L’accordo circa l’affermazione “denunciare i fatti di corruzione è inutile” 

Ma qual è l’opinione su chi denuncia episodi di corruzione? Le opinioni 

6,6%. L’onestà è dunque la prima caratteristica indicata, ma il coraggio assume una rilevanza



SO verso l’adozione 

rca dell’eticità, legalità, trasparenza, integrità dei comportamenti 

L’ambito di sviluppo degli investimenti da parte di ALER negli ultimi anni sono stati “condizionati” anche dagli 

obiettivi e dagli interventi previsti dal legislatore sull’edilizia residenziale pubblica e il suo efficientamento, 

▪

✓

✓

✓

✓

✓

▪ L’Investimento 17 di cui alla Missione 7 REPowerEU del PNRR (nel seguito “Misura”), così come 



“CID”), individua uno strumento finanziario volto a contrastare la povertà energetica, a incentivare 

gli investimenti privati e migliorare l’accesso ai finanzi

dell’edilizia residenziale pubblica che determinano un miglioramento minimo dell’efficienza energetica 

non inferiore al 30 per cento. a Misura trova la sua fonte normativa primaria nell’articolo 1, commi 

della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

2027” (di seguito “Legge di Bilancio 2025”).

In attuazione del comma 513 dell’articolo 1 della Legge di Bilancio 2025, è stato adottato il Decreto 

dell’economia e delle finanze del 9 aprile 2025, pubb

proprietà pubblica e dotati di impianti centralizzati di climatizzazione o che, all’esito degli interventi 

determinino un miglioramento dell’e

realizzazione di uno o più interventi individuati nell’Allegato 1 del Decreto 9 aprile 2025 (art. 3, 

▪ Di grande impatto per ALER è stato sicuramente l’avvio del c.d. Conto Termico 3.0, un incentivo 

dell’efficienza energetica degli edifici esistenti e 

sistemi ad alta efficienza. L’incentivo previsto dal D.M. 07/08/2025, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

rmico 3.0. pubblicate dal GSE il 19/12/2025. Il Conto Termico è un’agevolazione non 

di Edilizia Residenziale Pubblica, svolge la propria attività anche attraverso l’impulso degli Stakeholder.

Gli interlocutori sociali, anche identificati come “Stakeholder” o "Parti Interessate", sono rappresentati da 

soggetti che, in quanto “portatori di interesse", interagiscono e partecipano ai risultati dell'Azienda.

rispetto alle sollecitazioni che coinvolgono gli ambienti e le attività dell’intera struttura aziendale.



ANAC è intervenuta per regolamentare in modo dettagliato l’applicazione del 

“

” dando indicazioni sulle modalità di gestione dei canali interni di segnalazione. L’obiettivo

“è garantire un’applicazione uniforme ed efficace della normativa 

sul whistleblowing e indirizzare ulteriormente i soggetti tenuti a dare attuazione alla stessa”. 

Con delibera n. 479 approvata dal Consiglio del 26 novembre 2025, l’Autorità ha poi apportato modifiche ed 

per l’individuazione dei risch

L’ nalisi dei rischi è stata effettuata con l’obiettivo

▪ assicurare il corretto funzionamento organizzativo dei processi aziendali e dell’azione 

▪

rilasciati dall’Organizzazione

▪

Il criterio procedurale prevede l’identificazione dei pericoli, intesi come “proprietà intrinseca di un 

determinato fattore avente il potenziale di provocare danni”, e nel caso in cui si riscontri “la probabilità del 

i danno nelle condizioni di esposizione” vengono definiti i rischi 



Il criterio procedurale prevede l’identificazione del rischio, inteso come proprietà intrinseca di un 



Analisi del contesto e dell’attuale assessment

Valutazione dell’impatto di eventi di corruzione e/o condotte 
illecite sull‘Organizzazione

Valutazione dell’esposizione attuale al reato

L’analisi di contesto è stata descritta dettagliatamente ne

La mappatura dei processi consente l’individuazione del contesto amministrativo e l’azione amministrativa 

aree indicate nell’Allegato 2 del Piano Nazionale Anticorruzione



Il Risk Assessment costruito prevede un meccanismo volto ad “individuare le attività nel cui ambito possono 

essere commessi reati o condotte illecite” secondo la distinzione effettuata nel paragrafo precedente e 

partendo dalla consapevolezza che nell’ambit

processi può non essere esaustiva ma deve comprendere tutte le fasi dei sottoprocessi e l’analisi delle 

. L’individuazione degli ambiti in cui possono ast

con l’obiettivo di

verificarne l’astratta configurabilità delle fattispecie di reato e l’idoneità degli 

’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, 

identificato porta al fallimento dell’intera metodologia. Infatti, non solo non identifico un rischio e quindi 

dell’ente. 

La Mappatura dei rischi di corruzione è riportata nell’Allegato A “Registro Eventi Rischiosi”, allegato al 

valutazione dell’impatto/probabilità di ciascuna fattispecie di 

ANAC nel 2019 ha predisposto nell’Allegato I del Piano nazionale anticorruzione (PNA) 2019 una nuova 

continuo del “Sistema di gestione del rischio corruttivo”.

L’allegato I del PNA 2019 per volontà di ANAC deve diventare l’unico documento metodologico da seguire 

L’obiettivo della nuova metodologia è quello di: 

▪

▪

dall’Organizzazione

▪ Utilizzare uno strumento più flessibile e più adattabile dall’organizzazione sulla base del contesto. 

▪

▪

attribuite, potrebbero essere coinvolte nelle attività “a rischio reato”; 

▪



▪

▪

rischio coerenti con quanto riportato da ANAC nell’Allegato I del PNA 2019

▪ ndividuazione delle azioni di controllo a riduzione del rischio adottate dall’organizzazione per 

monitorare le situazioni “sensibili”;

▪

scelti e le misure già poste in essere dall’Organizzazione per ridurre tali rischi. In caso di presenza 

rispetto all’attuale livello di rischio valutato. 

come il prodotto scalare tra il valore atteso dell’impatto economico,

organizzativo e sulla reputazione dell’ente e la probabilità che tale evento si realizzi

base dell’esposizione al rischio e del livello delle misure attuate

agnitudo che esprime l’entità del danno atteso che si verrebbe a produrre nel caso in cui accade un 

reato di corruzione sull’organizzazione, dal punto di vista 

▪ Conseguenze Giudiziarie ed economiche sull’Organizzazione

▪ Danni all’immagine e reputazione dell’azienda

▪

▪ Misure già adottate dall’organizzazione per la riduzione del rischio (protocolli, audit, controlli, 



L’impatto della magnitudo è stato costruito secondo la valutazione dell’attività oggetto di analisi rispetto a 

sulla reputazione dell’ente nulli all’esterno dell’

dell’Azienda

competenza dell’Azienda

conseguenze penali per i soggetti coinvolti. Nessun danno erariale per l’azienda 

soggetti coinvolti e responsabilità amministrativa dell’Ente. Possibile danno economico e 

▪ ati storici, giuridici ed approccio gestionale ai rischi associabili all’evento

▪

▪ dall’Azienda

▪

▪



è stato costruito secondo la valutazione dell’attività oggetto di analisi 

L’attività presidiata da procedure interne che regolano l’attività e limitano sia decisioni 

eccesso di burocratizzazione per l’Organizzazione. 

stima probabilistica BASSO. Inversamente l’assenza di protocolli, di 



L’attività è effettuata sporadicamente all’interno dell’Organizzazione e non presenta 

L’attività è presente  all’interno dell’Organizzazione con frequenza periodica (anche se non 



al minimo l’esposizione 

La Valutazione del rischio di corruzione è riportata sull’Allegato B “Analisi del Rischio di Corruzione “. 

L’Allegato riporta per ogni attività a rischio di corruzione le misure di riduzione dei rischi e  prevenzione  per 

controllo che assicurano un’efficace prevenzione d



SO è rappresentato dalle linee di azione, dall’insieme delle 

In particolare, ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n.190/2012 è prevista la predisposizione, da parte 

sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal PTPCT. A tal fine l’Autorità ha pubblicato la scheda 

della Relazione prevista dall’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012 e d

sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dai Piani triennali di prevenzione della corruzione. La 

dell’Azienda

dove riportano l’andamento e l’efficacia dei protocolli 

operativi all’interno dei singoli processi presenti in ALER BG



sistema di procedure che declina compiti e responsabilità dei soggetti che intervengono nell’ambito 

utilizzo di sistemi informativi che garantiscono l’affidabilità e l’integrità delle informazioni, oltre che 

L’esame della struttura organizzativa di ALER BG

corruzione e della trasparenza e dall‘Organismo di Vigilanza e Controllo previsto dal D.lgs

cui compete il controllo sull’applicazione delle misure previste dal Modello Organizzativo e dalle

Con riguardo all’attività di controllo svolto da RPCT, lo stesso deve effettuare una serie di controll

come riportato già nelle schede di valutazione del rischio.  L’analisi 

l RPCT, mediante l’estrazione di un 

Nell’ulteriore attuazione dei controlli in questione dovrà essere prestata particolare attenzione al 



d. la verifica dell’adeguatezza delle misure previste dal Piano sulla base di eventuali segnalazioni 

pervenute al RPCT da parte di soggetti esterni o interni o attraverso gli esiti dell’attività di 

▪ Controllo svolto dalla Giunta Regionale secondo l’art. 18 della L.R. n. 16/2016 che prevede 

e, semestralmente, la relazione sull’andamento della gestione finanziaria e sull’attuazione degli 

▪ Collegio Sindacale, cui compete vigilare sull’osservanza della Legge e dello Statuto, sul 

principio di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto 

dell’Azienda

▪ dell’azienda

dell’azienda

SO all’interno del proprio sistema di 

prevenzione della corruzione. I controlli relativi alle misure generali da adottare sono riportati all’interno del 

▪ analizza le modalità operative realmente attuate all’interno degli uffici competenti per l'attività in esame, 



▪ valuta la gestione dei rischi di corruzione e le misure messe in atto dall’organizzazione per prevenire 

▪

▪ valuta se l’attività oggetto di audit è gestita in conformità ai requisiti richiesti dalle norme applicabili; 

▪ riporta le evidenze oggettive valutate durante l’esecuzione dell’audit; 

▪

“Programma degli audit interni”. 

L’esecuzione degli audit e le fasi di realizzazione degli audit interni sono descritti nella P_159 novies “Gestione 

del Sistema di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza”. 

e gli esiti dell’audit condotto in apposito 

l’Ufficio Appalti e Contratti, estrae a campione i soggetti affidatari 

SO nell’anno precedente al fine di valutare la veridicità delle dichiarazioni 

effettuate e l’assenza di situazioni di possibili conflitti di interesse 

▪

▪ 5% dei soggetti che hanno ricevuto un appalto tramite gara d’appalto da parte di ALER BG

RPCT invia tramite mail/pec il modello “MONITORAGGIO ANTICORRUZIONE 

APPALTATORI/SUBAPPALTATORI” (cod. MON_AUT) dove richiede al soggetto sottoposto a controllo di 

▪

▪

inviati al Presidente, al Direttore Generale ed al Dirigente dell’Area Appalti per gli opportuni 



Codice Etico in seguito all’

Organizzativo di Gestione e Controllo della Responsabilità Amministrativa dell’Organizzazione. 

“Amministrazione Trasparente“. 

L’accettazione dello stesso è imposta a tutto il personale dipendente e dirigente dell’Azienda 

SO a risolvere lo stesso con effetto immediato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 Cod. 

tassativo, quelli derivanti dall’applicazione alla stessa delle sanzioni previste dal Decreto ”.

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il 

per l’Azienda

Le disposizioni sul conflitto di interessi fanno riferimento a un’accezione ampia attribuendo rilievo a qualsiasi 

astratto, l’imparzialità richiesta al dipendente nell’esercizio del potere decisionale. Pertanto alle situazioni 

l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale del potere pubblico. 

Un’altra ipotesi di conflitto di interessi può presentarsi nei casi in cui si configuri una situazione di conflitto di 

Nel corso del 2024 ALER ha adottato uno specifico protocollo preventivo (P 159 ter “Gestione del conflitto 

di interessi”) per la gestione del rischio derivante dal conflitto di interessi. 

interessi all’interno dell’Azienda secondo quanto previsto dalla normativa cogente applicabile e dal sistema di 

e e di gestione della responsabilità amministrativa stabilita dall’Azienda. 



▪ fornisce indicazioni per la gestione del conflitto di interesse all’interno di ALER BG

tà affidategli all’interno di ALER minando l’integrità e l’eticità dell’Ente;

▪ fornisce indicazioni in merito all’assunzione di ruoli extra

▪

▪

▪

▪

vo all’interno delle attività erogate da ALER.

Quanto al conflitto di interessi strutturali e in riferimento ai Dirigenti e Organi sociali, per l’anno 202

parte di soggetti che operano all’interno dell’azienda. Tale controllo sarà svolto dal RPCT.

Il D.lgs. 39/2013 disciplina la materia dell’incompatibilità ed inconferibilità degli incarichi presso le pubbliche 

▪

39/2013 per inconferibilità si intende: “la preclusione, permanente o 

stati componenti di organi di indirizzo politico” La misura, avente carattere temporaneo, è finalizzata 

all’esclusione di un soggetto da un determinato incarico che non può garantire l’imparzialità nello 

svolgimento dell’incarico stesso. Le cause di inconferibilità per gli amministratori sono disciplinate 

all‘art. 3, co. 1, lett. d), in caso di condanna per re



all‘art. 6, sulle “inconferibilità di incarichi a componenti di organo 

politico di livello nazionale” ed all’art. 7, sulla “inconferibilità di incarichi a componenti di organo 

politico di livello regionale e locale”. Per i dirigenti, si applica l’art.

“

”.

dell’Azienda, potrà svolgere un’attività di vigilanza, sulla base di una programmazione 

come previsto dall’art. 20 del D.lgs. 39/2013. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del D. 

applicate le specifiche sanzioni previste dall’art. 18 (responsabili delle conseguenze economiche degli 

all’atto del conferimento dell’incarico

▪

definisce incompatibilità “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di 

decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e 

amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’ass

della carica di componente di organi di indirizzo politico” (art. 1, D.lgs. n. 39/2013). Le situazioni di 

art. 9, riguardante le “incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati, nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali”; 

art. 11, relativo a “incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore 

”

art. 13, recante “incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 

amministrazioni statali, regionali e locali”



er gli incarichi dirigenziali si applica l’art. 12 dello stesso decreto relativo alle “incompatibilità 

nelle amministrazioni statali, regionali e locali”

▪

▪

▪

Sono da considerarsi incompatibili, ovvero impongono l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico 

▪

▪

▪



dell'organo di indirizzo della Regione Lombardia che ha conferito l'incarico o con l’assunzione di una 

Nell’ambito della misura di prevenzione in esame assume rilievo centrale la dichiarazione delle situazioni di 

inconferibilità e incompatibilità alla cui sottoscrizione è tenuto il soggetto nominando a norma dell’art. 20 del 

isce condizione di efficacia dell’incarico.

(prima del conferimento dell’incarico), conservazione e verifica delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del 

incompatibilità e inconferibilità dell’incarico devono rendere: 

Il RPCT svolge all’interno delle amministrazioni un ruolo di garanzia sul rispetto del D.lgs. n. 39/2013 tanto 

attraverso l’elaborazione delle disposizioni del piano di prevenzione della corruzione quanto attraverso 

l’esercizio del potere sanzionatorio att

espleta l’attività istruttoria, volta ad accertare l’insussistenza delle suddette cause.

l’art. 15 del D.lgs. 39/2013 “

revoca diventa efficace.”



L’ANAC ha richiamato gli oneri di competenza dell’amministrazione conferente l’incarico ed, in particolare, 

dell’Azienda particolare l‘Autority 

afferma che: “

nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità di cui all’art. 97 Cost., i requisiti necessari alla nomina e, 

l’assenza di cause di in

dell’art

circa la sussistenza di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità“.

Proprio in considerazione del principio della presunzione di buona fede dell’autore della dichiarazione e dello 

contengano anche l’elencazione

di chiarire, non solo la condotta da esigere dall’autore della dichiarazione, ma anche l’ambito oggettivo della 

verifica richiesta all’organo conferente l’incarico. 

Una volta effettuati i dovuti riscontri, trasmette la dichiarazione, unitamente all’esito dell’istruttoria svolta, al 

consentire a quest’ultimo l’esercizio delle funzioni di vigilanza previste dall’art. 15 del D.lgs. n. 39/2013 

(contestazione dell’insorgere di situazioni di inconferibilità e di incompatibilità).

Nel caso in cui dall’attività istruttoria svolta emerga la sussistenza di una causa di inconferibilità, RPCT esercita 

la propria funzione di intervento,  vigilanza e sanzione e comunica l’esito  all’organo competente per la nomina 

l’incarico. 

Nel caso in cui dall’attività istruttoria svolta emerga la sussistenza di una causa di incompatibilità, RPCT 

comunica all’interessato di scegliere, entro 15 gg dalla contestazione, tra la permanenza nell’incarico e 

l’assunzione o lo svolgimento di altro in

L’atto di contestazione dell’esistenza o dell'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità è 

comunicato, da parte del RPCT, all’interessato e segnalato all'Autorità nazionale anticorruzione, all'Autorità 

Nelle ipotesi di inconferibilità il RPCT dichiara la nullità dell’incarico, nelle ipotesi di incompatibilità dichiara 

la decadenza dell’incarico conferito se non avviene la scelta, da parte del soggetto interessato, entro 15 gg 

l’adozione del protocollo preventivo P 159 ter 

“Gestione del conflitto di interessi” per la gestione del rischio derivante dal conflitto di interessi 



misura rilevante tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo sistema è 

rmativo. L’alternanza tra più soggetti nell’assunzione delle decisioni e nella 

a e complessità, dal momento che si pone in chiaro conflitto con l’altrettanto 

importante principio di continuità dell’azione amministrativa che implica la valorizzazione della professionalità 

contemplate nel presente Piano. In generale, l’orientamento di ANAC (rif. PNA 2018 e PNA 2019) è quello 

di rimettere l’applicazione della m

amministrazioni e degli altri enti tenuti all’applicazione della L. 190/2012 in modo che questi possano adattarla 

alla concreta situazione dell’organizzazione degli uffici, indicando ove no

ostativo nell’applicazione della misura stessa. 

In ogni caso, l’Ente ricorre a principi di segregazione dei ruoli e di separazione delle responsabilità nel corso 

conseguenza, nell’ambito di tutti i proces



L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della corruzione previsto dall’art. 16, co. 

cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fa

disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo al fine di tutelare l’immagine di 

imparzialità dell’amministrazione.

Poiché l’applicazione diretta del d.lgs. n.165/2001 attiene alle Pubbliche Amministrazioni, ANAC ne ritiene 

facoltativa l’applicazione rispetto 

▪

▪ Applica di misure di rotazione straordinaria che andranno correlate all’esigenza di assicurare il buon 

andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze 

nduzione in prima persona dell’attività di formazione. 

e della corruzione. Tale formazione sarà incentrata sull’acquisizione di 

ANAC sull’Allegato 1 del PNA 2019 svolta da personale docente qualificato con esperienza pluriennale in 



▪

▪

▪

▪ sulla base di input provenienti da ORAC “Organismo Regionale per le attività di Controllo” della 

▪

▪

effettuare anche un’attività di sensibilizzazione e formazione sulla prevenzione della corruzione per il 

inerenti l’attività svolta, le misure poste in essere per la prevenzione della corruzione, i controlli finanziari e 

▪

▪

▪

▪

▪



prevenzione dei reati presupposto in materia di Responsabilità Amministrativa dell’Ente. 

alla conduzione in prima persona dell’attività di formazione. 

rivolta al RPCT ed al Responsabile Qualità di ALER. Tale formazione sarà incentrata sull’acquisizione di 

ANAC sull’Allegato 1 del PNA 2019 svolta da personale docente qualificato con esperienza pluriennale in 

Bergamo Lecco Sondrio ha provveduto, su proposta del RPCT, all’adozione del Regolamento per la gestione 

rio gestisce l'istituto del Whistleblowing di cui all’art.

procedura di gestione delle segnalazioni di illeciti nell’ambito di ALER e di rendere no

l’ente garantisce le tutele del segnalante (Whistleblower). 

Così come previsto dall’art. 3 del D.

ura informatica di gestione delle segnalazioni di tipo confidenziale denominata “WhistleblowingPA”. 



esclusivamente dal Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza (RPCT) nominato dall’Azienda che 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale di Aler Bergamo Lecco Sondrio, unitamente all’informativa 

In seguito all’emanazione delle “Linee Guida in materia di whistleblowing sui canali interni di segnalazione”

l’Azienda

tari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 

sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la 

emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, decreto legislativo n. 165 del 2001.

la propria posizione all’interno dell’amministrazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose 

un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi

SO provvederà ad inserire nei bandi di gara per l’affidamento di beni, servizi e forniture apposita 

dell’Azienda



L’Autorità ritiene opportuno che il RPCT non appena dovesse venire a conoscenza della violazione del divieto 

eventualmente anche al soggetto privato presso cui è stato assunto l’ex dipendente. 

Spetta, invece, all’ANAC la vigilanza e l’accertamento delle fattispecie di “incompatibilità successiva” di cui 

all’art. 53, c. 16 ter, del d.lgs. 165/2001, espressamente richiamato all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 (CdS, Sez. V, 

7411). L’Autorità esercita, quindi, i previsti poteri sanzionatori, essendo 

l’adozione del protocollo preventivo P 159 ter 

“Gestione del conflitto di interessi” per la gestione del rischio derivante dal conflitto di interessi

andamento e imparzialità dell’azione amministrat

di corruzione o condizionamento nell’aggiudicazione del contratto.

I Patti di Integrità di cui all’art. 1, comma 17, della legge n. 190/2012, introducono un sistema di condizioni la 

beni, servizi e lavori e nel controllo dell’esecuzione del contratto. 

Regione Lombardia ha provveduto con DGR n. XI/1751 del 17/06/2019 all’aggiornamento del Patto di 



Sondrio, e la cui espressa accettazione da parte dell’operatore economico costituisce condizione per 

l’ammissione a tutte le procedure di affidament

euro nonché per l’iscrizione all’elenco fornitori telematico, è finalizzato ad ampliare il contenuto degli obblighi 

(artt. 317, concussione; 318, corruzione per l’esercizio 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito d

le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dall’azienda in piena autonomia indipendentemente 

dall’illecito che eventuali condotte possano determinare.

determinare situazioni di conflitto di interesse tali da compromettere il buon andamento dell’azione 

i. L’Azienda ha ritenuto pertanto necessario procedere 

all’autorizzazione preventiva di tali incarichi, anche di quelli svolti a titolo gratuito, al fine di valutare 

autorizzazione allo svolgimento dell’incarico. ALER Bergamo Lecco Sondrio ha approvato e adottato, con 

Trasparente, sottosezione Atti Generali. L’elenco delle autorizzazioni concesse è soggetto agli obblighi di 

raccomandazioni sull’argomento 

Nell’ambito delle misure 

Tenuto conto che la normativa di cui al D.lgs. 231/2001 contempla reati commessi nell’interesse o a vantaggio 

dell’azienda o che, comunque, siano stati commessi nell’interesse di questa, mentre la normativa di cui alla 

dell’

procedure previste nel nuovo “Modello 231” che in materia di anticorruzione saranno costruite in modo da 

ampliare l’ambito operativo definito in ambito di Responsabilità Amministrativa. 



Al fine di gestire in modo efficace l’intero sistema di gestione della prevenzione della corruzione e trasparenza, 

SO ha adottato una procedura gestionale ad hoc P 159 novies “Gestione del sistema di 

prevenzione della corruzione e trasparenza”

prevenzione della corruzione e della trasparenza all’interno di ALER BG

previsto dalla Legge n. 190 del 2012, alle indicazioni provenienti da ANAC all’interno del Piano Nazionale 

in materia di corruzione con l’obiettivo di prevenire condotte illecite, assicurare trasparenza e promuovere 

l’etica aziendale.

In seguito all’approvazione del Modello Organizzativo, 

▪ Procedura P 122bis “Gestione sovvenzioni e finanziamenti pubblici”

▪ Procedura P 159 bis “Gestione delle verifiche ispettive da parte di enti esterni”

▪ Procedura P 159 ter “Gestione del conflitto di interessi”

▪ Procedura P 159 quater “Gestione donazioni, sponsorizzazioni ed altre liberalità”

▪ Procedura P 159 quinquies “Gestione dei contenziosi giudiziali, stragiudiziali, accordi transattivi e 

rappresentanza in giudizio”

contenuto all’evoluzione normativa in materia di contratti pubblici ed all’evoluzione organizzativa di ALER. In 

▪ Procedura  “P 157 “Gestione delle Risorse Umane”

▪ Procedura P 143 bis “Conferimento di incarichi del servizio tecnico”

lotta al riciclaggio, di tracciabilità dei flussi finanziari, di trasparenza ed integrità contabile. In tal senso l’azienda 

▪ Procedura  P 101 ter “Tenuta della contabilità e redazione del bilancio di esercizio e di previsione”

▪ Procedura  “P 101 quater “Gestione del ciclo attivo e passivo”

▪ Aggiornamento della P 101 “Regolamento del servizio di cassa interno”

aggiudicatrici degli appalti ha implementato e portato all’approvazione uno specifico protocollo operativo 

“Procedura di verifica delle garanzie in sede di appalto” al fine di effettuare in modo sistematico i 

▪

▪



▪

▪

Protocollo Operativo di Gestione appalti (P141 “Procedura di affidamento di contratti pubblici di lavori, 

servizi, forniture”) in conformità con quanto previsto dal D.l.gs 36 del 2023. Il protocollo è in fase di verifica 

Nell’ambito della gestione degli alloggi e dei condomini, si è ritenuto che le procedure e i protocolli del 

l’obiettivo era inizialmente previsto per il 2025 ma i cambiamenti 

corruzione che in materia di responsabilità amministrativa dell’ente oltre ad allinearli agli altri protocolli 

dove i dirigenti riportano l’andamento e l’efficacia dei protocolli operativi 

all’interno dei singoli processi presenti in ALER BG

ell’ambito delle misure specifiche di prevenzione 

rilevate e specifiche necessità, programmandone annualmente l’esecuzione

Per quanto attiene all’anno 2025 si sono svolti audit nei seguenti settori: 

degli alloggi di ERP all’interno di ALER BG

Per l’anno 2026 si prevede attività di follow

l’utilizzo di strumenti di affidamento “non ordinari (ricorso a forme di Project Fina



“pantouflage”; 

monitoraggio a campione, svolto mediante l’invio di questionario “ANTICORR_MON_APP Questionario 

Monit Anticorr”, ad appaltatori/subappaltatori al fine di 

–

i emanati dall’ANAC. 

ha proceduto alla redazione della presente sezione all’interno del 

“P

• l’adempimento della normativa in materia di trasparenza;

• l’efficienza dei contenuti e dei servizi offerti sul web.

L’Obiettivo della 

• garantire la massima trasparenza nelle pubblicazioni della sezione “ ” dei dati 

• dell’Azienda

• attuare la ricognizione e l’utilizzo delle banche dati e degli applicativi, già in uso, al fine di identificare 

• assicurare una progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi 



• assicurare l’implementazione di nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione dei dati;

•

all’Azienda

•

•

, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, D.lgs. 33/2013, pubblica obbligatoriamente nella sezione 

denominata “ ” del sito web istituzionale, le informazioni, i dati e i documenti 

limitatamente alle “attività di pubblico interesse”.

Sul sito sono presenti anche note non obbligatorie, ma ritenute utili per informare il cittadino e l’utente. 

L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui compete 

l’individuazione e produzione dei contenuti, in termini di pubblicazione e nei tempi di aggiornamento, sono 

“RPCT_PUBBL_A T obblighi di pubblicazione”

segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipen

all'ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina

monitoraggio (semestrale) sull’attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e 



altresì la correttezza, la completezza, l’aggiornamento e la conformità dei dati agli originali e alle disposizioni 

in ALER Bergamo Lecco Sondrio di tutela della riservatezza sia dei terzi sia dell’Azienda.

▪

▪

che impedisca e complichi l’effettuazione di calcoli e comparazioni.

▪ Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi.

▪ e l'utile fruizione dall’utente.

▪

In particolare il RPCT svolge il controllo sull’attuazione del PTPCT e delle iniziative connesse, riferendo al

Il RPCT ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità.

dell’Azienda



l’Azienda

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di pubblicazione, dei 

▪

presenza di uno specifico interesse da parte del soggetto che richiede l’accesso. 

▪ Accesso civico di cui all’art. 5, comma 1, del D.L.gs 33/2013, ai documenti oggetto degli obblighi di 

▪ Accesso civico generalizzato (FOIA): accesso di cui all’art. 5, comma 2, del D.L.gs 33/2013. È il diritto 

dalla dimostrazione di uno specifico interesse vantato (come invece richiesto nell’accesso tradizionale 

della legge 241/90) e a prescindere dalla sussistenza dell’obbligo della sua pubblicazione (come invece 

previsto nell’accesso civico disciplinato nell’art. 5

ALER ha approvato apposito “ ” 

al fine di regolamentare l’accesso 

https://www.aler-bg-lc-so.it/
https://www.aler-bg-lc-so.it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico-semplice/
https://www.aler-bg-lc-so.it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico-generalizzato/
https://www.aler-bg-lc-so.it/trasparenza/altri-contenuti/accesso-civico-generalizzato/

